
della Comunità Parrocchiale 
di San Giuseppe in Torre del Lago 
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IV DOMENICA DI QUARESIMA 22-III- 2020 
N°15 A. 41  

Letture:  1Sam 16,1b.4.6-7.10-13; salmo 22; Ef 5,8-14; Gv 9,1-41  
Liturgia delle ore: IV settimana  

Anche se le circostanze di questa particolaris-

sima Quaresima rendono più  faticosa la no-

stra quotidianità, la liturgia ci ricorda che  per 

i cristiani questa è la domenica “della gioia”, 

come recita l'antifona di ingresso della cele-

brazione eucaristica: “Rallegrati, Gerusalem-

me… esultate e gioite!...” La nostra gioia 

nasce dalla luce di Dio che Cristo ha portato 

nelle vita di tutti gli uomini, e la luce caratte-

rizza tutta la Parola di oggi: si parla di occhi 

che vedono e occhi che non vogliono vede-

re,  di sguardo superficiale e di sguardo del 

cuore, di fede e di incredulità,  che è rappre-

sentata dal buio, dalle tenebre in cui vive chi 

non si fa illuminare dal Signore.  

 Il credente è colui che si sforza di 

guardare il mondo e le persone così come le 

guarda Dio. La prima lettura , parlando 

dall’unzione regale di Davide, ci dice chiara-

mente che “l'uomo guarda l'apparenza,  il 

Signore guarda il cuore".  Nel Salmo spicca il 

contrasto tra la valle oscura che rappresenta 

in qualche modo il percorso della vita, e la 

presenza forte e rassicurante di Dio che offre 

la sua luce a chi gli si affida.  Nella seconda 

lettura, Paolo ricorda agli Efesini, convertiti 

al cristianesimo,  di comportarsi come figli 

della luce, che scelgono la bontà, la giustizia e 

la verità, e non le opere  senza frutto delle 

tenebre.  Nel Vangelo, il miracolo del cieco 

nato che recupera la vista simboleggia il cam-

mino della conversione, nel quale il buio in-

teriore è  cambiato in luce e consapevolezza. 

Tutto avviene senza richiesta di aiuto da par-

te del cieco: è  Gesù  che prende l'iniziativa 

della salvezza, senza giudicare, come vorreb-

bero i discepoli, le cause della cecità,  cioè  

del peccato che essa in qualche  modo rap-

presenta. L'uomo capisce piano piano chi lo 

ha liberato, acquista gradualmente la piena 

consapevolezza della sua guarigione: il suo 

credo non è  prodotto automaticamente dal 

miracolo, ma nasce dalla riflessione, e anche 

dal confronto con chi non riesce ad accettare 

che la sua guarigione sia venuta al di fuori 

dalle regole ebraiche. I farisei, e chi vive la 

religione come loro, di fronte alla luce di Cri-

sto chiudono gli occhi, e si isolano nella loro 

cecità  spirituale.  



AVVISI 
Tutte le funzioni religiose  sono sospese. Si può seguire in diretta la S. Messa  nel no-
stro canale youtube: Parrocchia Torre del Lago. Prossima diretta Domenica alle ore 
11.00. 
 
DAL COMUNICATO DEL VESCOVO di  domenica 8 Marzo 
Esorto tutti i fedeli a non tralasciare la preghiera personale e familiare, anche avvalen-
dosi delle trasmissioni televisive e via web, e a dedicare tempo alla lettura della Parola 
di Dio, affinché questa particolarissima Quaresima veda crescere, nonostante tutto, il 
fervore nell’adesione al Signore e nell’intercessione per le tante situazioni di sofferenza 
che proprio in questi giorni si moltiplicano nel mondo. 
Incoraggio infine a praticare, pur nella limitazione dei movimenti e dei contatti, le ope-
re della carità fraterna, nel mutuo aiuto tra vicini e familiari, nella compagnia – telefoni-
ca e “social” – a chi è costretto in casa, nella dedizione generosa ai propri doveri, so-
prattutto da parte di chi esercita professioni di tutela della salute e dell’ordine pubblici. 
Affido tutti e ciascuno all’intercessione della Beata Vergine e dei santi Sebastiano e 
Rocco, tradizionalmente venerati nei nostri paesi come protettori dalle epidemie. Che 
non manchi ad alcuno la fiducia nel Santo Volto del Signore, i cui “occhi sono aperti 
sul mondo” (Sal 10, 4). 
 + Paolo Giulietti, arcivescovo di Lucca 
 
PREGARE IN FAMIGLIA 
La conferenza Episcopale Italiana attraverso l’ufficio Liturgico Nazionale ha preparato 
una preghiera da vivere in famiglia in questo momento difficile e  complesso.  Possia-
mo riscoprire la preghiera  tra le mura domestiche  per celebrare la Domenica, giorno 
del Signore.  La difficile situazione che stiamo vivendo non ci consente di partecipare 
alla Celebrazione eucaristica della quarta Domenica di Quaresima. Suggeriamo dunque 
uno schema per un momento di celebrazione da vivere in famiglia in comunione con 
tutta la Chiesa. È possibile scaricare il documento per la preghiera sul nostro sito: 
http://www.parrocchiatorredellago.it/  
 
LA QUARESIMA TEMPO DI RIPRENDERE A “VEDERE” 
È Gesù Cristo, colui che vogliamo “vedere”, anzi di più, “contemplare”, seguendo l’e-
sempio di uno dei discepoli: “Quel che era dal principio, quel che abbiamo udito, quel 
che abbiamo visto con i nostri occhi, quel che abbiamo contemplato e che le nostre ma-
ni hanno toccato della parola della vita” (1Gv 1:1). Quale differenza c’è 
tra vedere e contemplare? La diversità la troviamo sia nella sfera temporale sia in quel-
la personale. Per vedere, basta un attimo, mentre per contemplare occorre più tempo. La 
stessa differenza che c’è tra il leggere e il meditare.  C’è, poi, anche una differenza 
nell’atteggiamento della persona: contemplare richiede un interesse che per vedere può 
essere assente. Noi desideriamo non solo vedere Gesù, ma contemplarlo, assistere me-
ravigliati al suo modo di parlare e di agire, a come lui si relazionava con le persone del 
suo tempo. Quante cecità devono essere dissipate dagli occhi della nostra vita. Oggi che 
ci troviamo in una situazione complessa possiamo dedicarci a fare una “visita oculisti-
ca”  per il nostro cuore e capire come correggere il nostro sguardo  affidandoci alle ma-
ni amorevoli del Signore. Possiamo  riprendere  tra le mani la Parola di Dio, che offre la 
via della saggezza e della sapienza del cuore e ci dona le ali per raggiungere l’orizzonte 

di Dio, dove possiamo contemplare la bellezza del mondo, la bontà della vita e costrui-
re partendo dalla nostra famiglia la fraternità dell’inclusione. 
 
 
 
PREGHIERA A SAN GIUSEPPE 
 
Giuseppe, uomo di coraggio e di pazienza, 
guarda con benevolenza e bontà 
le famiglie di questa comunità, 
che spesso sono attraversate dalla fatica della vita umana dalla debolezza di non 
saper guardare oltre l’orizzonte della terra dalla sfiducia della crisi d’affetti e di 
sostentamento. 
Ridona alla barca della vita la generosità del 
cuore. 
 
Giuseppe, uomo fedele e buono, 
prendi per mano nel cortile della nostra vita 
i nostri cuori affinché possano riprendere il 
respiro di Dio che ci rialza dalle stanchezze 
del nostro umano,  
che ci ridona il sorriso nelle situazioni odierne 
che riapre l’esistenza alla relazione vera con il 
fratello in cui si sperimenta la presenza carita-
tevole e misericordiosa del Padre. 
 
Giuseppe, esperto in umanità, 
amalgama le nostre vite con il sapore di Dio 
perché possano riportare la luce della speran-
za nella vita dei nostri bambini,  
possano riportare la forza della danza della gioia  
nella vita dei nostri giovani, 
possano consolare il volto delle nostre famiglie 
possano rompere il muro della solitudine  
nelle vite dei nostri anziani e ammalati. 
 
Giuseppe  custodisci, sostieni e sorreggi 
I nostri sogni, le nostre speranze e il nostro domani 
Affinché possa in noi realizzarsi il sogno di Dio  
Nel terreno di questa nostra città. 
Amen 


